
         DOSSIER: L’ANTIGIUDAISMO CRISTIANO 

 

L’antigiudaismo nell’Europa Cristiana 

Parte II – Dalla Peste Nera all’Emancipazione  

PER L’USO DIDATTICO DEL VIDEO 

 

 

La Chiesa non predicò e non organizzò mai 
l’uccisione di Ebrei, ma seminò a lungo 
l’odio, il disprezzo e la paura, che indussero 
gli stati a farlo. Ad ogni crisi sociale, 
politica, economica nell’Europa cristiana gli 
Ebrei vennero usati come capro espiatorio, 
derubati, espulsi, uccisi. 

 

Contenuti del video: 

Minuto 0.01 - Peste Nera e guerre di religione 
scardinano le società europee e la paura le 
rende violente.  

Minuto 1.20 - Il terrore di Satana e 
dell’Anticristo, la caccia alle streghe e agli 
Ebrei, accomunati nelle accuse e nella 
rappresentazione iconografica. 

Minuto 4.19 - La legge sulla purezza di sangue, 
la scoperta dell’America, l’Inquisizione e il 
radicarsi del razzismo nella cultura europea. 

Minuto 8.21 - La cacciata degli Ebrei dalla 
Spagna e da altre terre d’Europa. 

Minuto 10.36 - Il Ghetto, la separazione fisica. 

Minuto 11.48 - Il ruolo dei riti, delle tradizioni e 
dell’iconografia nel tramandare il disprezzo. 

Minuto 12.34 - Illuminismo, laicismo ed 
Emancipazione. 

 

Durata totale 14’ 03” 

Che cosa è essenziale capire: 

Il rapporto fra terrore e violenza 
nelle società, il ricorso all’uccisione 
del capro espiatorio, la guerra 
intestina su base religiosa ricorrono 
frequentemente nella storia. Le 
tradizioni culturali ne perpetuano il 
ricordo, il ricordo mantiene la 
possibilità che la violenza si 
riaccenda nei confronti dello stesso 
capro espiatorio o dello stesso 
avversario religioso.  

Quello che oggi avviene nel mondo 
islamico non è affatto una rarità 
nella storia. Ma nella storia 
possiamo anche cercare i modi per 
far cessare la violenza.  

 


